
TEST PRESELEZIONE 
 
1. QUALE MAGGIORANZA E’ NECESSARIA PER L’APPROVAZIO NE DELLE LEGGI DI 

REVISIONE COSTITUZIONALE IN PRIMA VOTAZIONE? 
a. La maggioranza dei due terzi dei componenti di ciascuna camera 
b. La maggioranza assoluta dei componenti di ciascuna camera 
c. La maggioranza semplice dei presenti 

 
2. QUALE, TRA I SEGUENTI, NON E’ ORGANO A RILEVANZA  COSTITUZIONALE? 

a. Cnel 
b. Consiglio di Stato 
c. Corte Costituzionale 

 
3. IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA PUO’ RIFIUTARSI D I PROMULGARE UNA LEGGE 

DA LUI GIA’ PRECEDENTEMENTE RINVIATA ALLE CAMERE CO N MESSAGGIO 
MOTIVATO PER IL RIESAME: 
a. In nessun caso 
b. Quando la legge è in contrasto con la sicurezza nazionale 
c. Quando ravvisi un vizio di legittimità costituzionale 

 
4. LA RICHIESTA DI SOTTOPORRE A REFERENDUM POPOLARE  LE LEGGI DI REVISIONE 

DELLA COSTITUZIONE PUO’ ESSERE PRESENTATA DA: 
a. 500.000 elettori o 5 Consigli Regionali 
b. Un quinto dei membri di una Camera, 5 Consigli Regionali o 500.000 elettori 
c. Un quinto dei membri di una Camera o 5 Consigli Regionali 

 
5. LA COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA, OLTRE  ALLE DISPOSIZIONI 

TRANSITORIE E FINALI, SI COMPONE: 
a. Di 159 articoli 
b. Di 138 articoli 
c. Di 139 articoli 

 
6. LA COSTITUZIONE ITALIANA PREVEDE DEI LIMITI DI M ATERIA PER L’ADOZIONE DEI 

DECRETI - LEGGE? 
a. Sì, elencando le materie precluse alla decretazione d’urgenza 
b. Sì, rinviando la disciplina di tali limiti alla legge ordinaria 
c. No 

 
7. RISPETTO ALLA LEGGE ORDINARIA, IL REFERENDUM ABR OGATIVO (O MEGLIO IL 

SUO RISULTATO) E’ UNA FONTE: 
a. Sovraordinata 
b. Subordinata 
c. Equiordinata 

 
8. LA COSTITUZIONE ATTRIBUISCE POTESTA’ REGOLAMENTA RE AGLI ENTI LOCALI IN 

ORDINE: 
a. Alle materie elencate dall’art. 117, terzo comma, Cost. 
b. Alla disciplina dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite 
c. Alla tutela degli interessi di rilievo esclusivamente locale 

 
9. L’INIZIATIVA LEGISLATIVA POPOLARE SI ESERCITA: 

a. Mediante la proposta da parte di almeno cinquemila elettori di un progetto redatto in articoli 
b. Mediante la proposta da parte di almeno cinquantamila elettori di un progetto redatto in 
articoli 
c. Mediante la proposta da parte di almeno cinquecentomila elettori di un progetto redatto in 
articoli 



 
 
10. ESISTONO IN PARLAMENTO DEI MEMBRI NON DIRETTAME NTE ELETTI DAL POPOLO? 

a. Si, solo al Senato 
b. Si, solo gli ex Presidenti della Repubblica al Senato 
c. Si, solo alla Camera 

 
11. QUALE DI QUESTE RACCOLTE  DI POESIE NON E’ ATTR IBUIBILE A CARDUCCI? 

a. Odi Barbare 
b. Rime e Ritmi 
c. Opere e Giorni 

 
12. IL COLONNATO DI SAN PIETRO A ROMA E' DEL: 

a. Bernini 
b. Buonarroti 
c. Brunelleschi 

 
13. “LA VENERE DI BOTTICELLI” POGGIA I SUOI PIEDI S U UNA: 

a. Onda del mare 
b. Conchiglia 
c. Candida ninfea 

 
14. DOVE E' CONSERVATA LA VENERE DI MILO? 

a. Nel Louvre di Parigi 
b. Nel British Museum di Londra 
c. Nella Galleria Nazionale di Arte Antica di Roma 

 
15. IL SUPREMO BENE ERA, PER IL FILOSOFO GRECO EPIC URO: 

a. Il piacere 
b. La sapienza 
c. L’atarassia 

 
16. “VA' PENSIERO” SI PUO' ASCOLTARE IN QUALE OPERA  LIRICA FRA LE SEGUENTI? 

a. Il Nabucco 
b. La Traviata 
c. Il Rigoletto 

 
17. CHE COSA ERA “WATERGATE” NELLO SCANDALO CHE POR TO' ALLE DIMISSIONI DI 

NIXON? 
a. Il titolo di un libro 
b. Il nome di una spia 
c. Il nome di un albergo 

 
18. QUANTE SONO LE MUSE? 

a. Nove 
b. Otto 
c. Sette 

 
19. QUALE TRA LE DIVINITA’ ROMANE RAPPRESENTAVA LA SAPIENZA? 

a. Giunone 
b. Minerva 
c. Cerere 

 
20. COSA E' IL BARICENTRO? 

a. Il punto di incontro delle tre mediane 
b. Il punto di incontro dei tre assi 



c. Il punto di incontro delle tre bisettrici 
 
21. AI SENSI DELL’ART. 21 NONIES DELLA L. N. 241 DE L 1990 QUALE, FRA I SEGUENTI 

ISTITUTI E’ UN PROVVEDIMENTO DI RIESAME A CONTENUTO  CONSERVATIVO 
ADOTTABILE SUSSISTENDONE LE RAGIONI DI PUBBLICO INT ERESSE ? 
a. La sanatoria 
b. La conversione 
c. La convalida 

 
22. IN QUALE DEI SEGUENTI CASI SUSSISTE VIOLAZIONE DI LEGGE? 

a. Travisamento ed erronea valutazione dei fatti 
b. Violazione del principio del giusto procedimento 
c. Vizio della volontà 

 
23. QUALE TRA LE SEGUENTI È UNA FIGURA SINTOMATICA DELL’ECCESSO DI POTERE? 

a. Violazione dei criteri di economicità, efficacia, trasparenza e pubblicità dell’azione 
amministrativa 
b. Contraddittorietà tra più atti 
c. Difetto di presupposti legali 

 
24. IL POTERE DI AGIRE EMANANDO ATTI AMMINISTRATIVI , EQUIPARATI, QUANTO AL 

REGIME GIURIDICO, AGLI ATTI AMMINISTRATIVI DELLO ST ATO, COSTITUISCE 
ESPRESSIONE DI: 
a. Autogoverno 
b. Autotutela 
c. Autarchia 

 
25. AI SENSI DEL TESTO UNICO SULL’ORDINAMENTO DEGLI  ENTI LOCALI, DI CUI AL 

DECRETO LEGISLATIVO N. 267 DEL 2000, LA MOZIONE DI SFIDUCIA DEL CONSIGLIO 
COMUNALE NEI CONFRONTI DEL SINDACO DEVE ESSERE MESS A IN DISCUSSIONE: 
a. Non prima di cinque giorni e non oltre quindici giorni dalla sua presentazione 
b. Non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione 
c. Non prima di venti giorni e non oltre sessanta giorni dalla sua presentazione 

 
26. AI SENSI DEL TESTO UNICO SULL’ORDINAMENTO DEGLI  ENTI LOCALI, DI CUI AL 

DECRETO LEGISLATIVO N. 267 DEL 2000, NEI COMUNI CON  POPOLAZIONE FINO A 
15.000 ABITANTI, E’ PROCLAMATO ELETTO SINDACO AL PR IMO TURNO IL 
CANDIDATO ALLA CARICA CHE ABBIA OTTENUTO: 
a. La maggioranza assoluta dei voti validi 
b. Il maggior numero di voti 
c. La maggioranza qualificata dei voti di lista validi 

 
27. AI SENSI DELL’ART. 135 DEL D.LGS. 267 DEL 2000 IL PREFETTO PUO’ CHIEDERE CHE 

SIANO SOTTOPOSTI AL CONTROLLO PREVENTIVO DI LEGITTI MITA’ GLI ATTI DEGLI 
ENTI LOCALI RELATIVI: 
a. Bilancio previsionale 
b. Appalti ed in generale tutti i contratti 
c. Conto consuntivo 

 
28. AI SENSI DEL TESTO UNICO SULL’ORDINAMENTO DEGLI  ENTI LOCALI, DI CUI AL 

DECRETO LEGISLATIVO N. 267 DEL 2000, LA NOMINA DEI RAPPRESENTANTI DEL 
COMUNE PRESSO ENTI, AZIENDE ED ISTITUZIONI SPETTA: 
a. Al sindaco, sulla base degli indirizzi del consiglio 
b. Al consiglio sulla base degli indirizzi del sindaco 
c. Al sindaco, sulla base degli indirizzi della giunta 

 



 
29. LE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA NEI COMUNI CON PO POLAZIONE SUPERIORI A 

QUINDICIMILA ABIITANTI SONO SOTTOPOSTE AL CONTROLLO  DI LEGITTIMITA’ 
QUALORA NE FACCIANO RICHIESTA SCRITTA E MOTIVATA CO N INDICAZIONE DELLE 
NORME VIOLATE : 
a. Un quarto dei consiglieri 
b. Un sesto dei consiglieri 
c. Un quinto dei consiglieri 

 
30. A NORMA DEL D. LGS. 18/08/00, N. 267, L’ANAGRAF E DEGLI AMMINISTRATORI LOCALI 

E REGIONALI, È COSTITUITA: 
a. Dalle notizie relative ai soli dati anagrafici degli eletti nei comuni, province e regioni 
b. Dalle notizie relative ai dati economico - fiscali degli eletti nei comuni, province e regioni, da 
aggiornare attualmente in base alle apposite dichiarazioni degli interessati, collegate alle 
rispettive situazioni patrimoniali 
c. Dalle notizie relative agli eletti nei comuni, province e regioni concernenti i dati anagrafici, la 
lista o gruppo di appartenenza o di collegamento, il titolo di studio e la professione esercitata 

 
31. DOPO LA MODIFICA ALL’ART.6 co 2 DEL T.U. 286/19 98, SERVE LA REGOLARITÀ DEL 

SOGGIORNO PER LA DENUNCIA DI NASCITA? 
a. Si, ma solamente per i cittadini extracomunitari 
b. Si, indifferentemente per i cittadini extracomunitari e comunitari 
c. No, la denuncia di nascita non rientra nelle modifiche apportate 

 
32. UN CITTADINO STRANIERO CHE ACQUISTA LA CITTADIN ANZA ITALIANA DEVE 

PAGARE IL CONTRIBUTO DI 200 EURO? 
a. Si, solamente se non è nato in Italia 
b. Si, in ogni caso 
c. Si, ma solamente se non ha avuto interruzioni del periodo di residenza 

 
33. LE CONDIZIONI IGIENICO-SANITARIE DEGLI IMMOBILI  CHE OSPITANO GLI STRANIERI 

DEVONO ESSERE: 
a. verificate dall’Ufficiale d’Anagrafe che deve cancellare chi vive in alloggi fatiscenti 
b. eventualmente accertate secondo le previsioni dell’Amministrazione Comunale, ma non 
possono mai determinare la cancellazione anagrafica, in presenza della dimora abituale 
c. tenute presenti, dall’Ufficiale d’Anagrafe, al fine del rilascio dell’attestato di regolarità del 
soggiorno del cittadino UE 

 
34. COSTITUISCE CAUSA OSTATIVA ALLA QUALITÀ DI ELET TORE: 

a. esser stato dichiarato fallito 
b. essere stato dichiarato interdetto/inabilitato 
c. essere stato sottoposto a misure di prevenzione 

 
35. QUALE DATO SI DEVE PRENDERE IN CONSIDERAZIONE A L FINE DI STABILIRE LA 

POPOLAZIONE LEGALE PER L’ELEZIONE DIRETTA DEL SINDA CO E DEL CONSIGLIO 
COMUNALE? 
a. la popolazione residente all’ultimo censimento 
b. la popolazione residente al 31 dicembre 
c. la popolazione residente al mese precedente la pubblicazione del manifesto di convocazione 
dei comizi elettorali 

 
36. L’UFFICIALE D’ANAGRAFE DEVE DARE COMUNICAZIONE DI ESITO NEGATIVO AD UN 

PROCEDIMENTO DI CAMBIO DI INDIRIZZO. COME DEVE PROCEDERE? 
a. predispone un provvedimento negativo e lo notifica all’interessato in busta chiusa 
b. comunica tempestivamente all’interessato i  motivi che ostano l’accoglimento della domanda 
e gli concede 10 giorni di tempo per presentare le controdeduzioni 



c. segnala il cittadino al Procuratore della Repubblica che provvederà ad avviare indagini per 
false dichiarazioni a Pubblico Ufficiale 

 
37. QUANDO L’UFFICIALE DELLO STATO CIVILE DEVE DARE  NOTIZIA AL GIUDICE 

TUTELARE DELLA MORTE DI PERSONA? 
a. quando ha lasciato figli in età minore 
b. quando era stata aperta una tutela 
c. quando era stato nominato un amministratore di sostegno 
 

38. QUANDO HA EFFETTO IL DECRETO DI CONCESSIONE DEL LA CITTADINANZA 
ITALIANA? 
a. Il giorno dopo l’emissione del decreto 
b. Il giorno del giuramento 
c. Il giorno dopo la prestazione del giuramento 
. 

39. L’UFFICIALE DELLO STATO CIVILE IMPONE AL BAMBIN O IL NOME:  
a. Quando i genitori chiedono di imporre al bambino lo stesso nome del padre vivente, di un 
fratello o di una sorella. 
b. Quando si tratta di bambini di cui non sono conosciuti i genitori 
c. Quando non si trova l’accordo tra i genitori su quale nome imporre 

 
40. L’OPPOSIZIONE AL MATRIMONIO PUÒ ESSERE PROPOSTA : 

a. Sempre 
b. Entro gli otto giorni della pubblicazione 
c. Entro gli undici giorni dall’inizio della pubblicazione 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


